ISTITUTO COMPRENSIVO

DI POSTIGLIONE

ANNO SCOLASTICO 2009/2010

REGOLAMENTO D’ISTITUTO                            

Approvato con Delibera n.  3 del 30/10/09 dal consiglio di Istituto

Orario    
SCUOLA DELL’ INFANZIA

Dal Lunedì al Venerdì: ore 8.30 – 16.30 con mensa

SCUOLA PRIMARIA

Dal Lunedì al sabato:ore 8.30–13.30

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
	LUNEDI’, MERCOLEDI’, GIOVEDI’  E SABATO

	ORE 8.30 – 13.30

	MARTEDI’ E VENERDI’

	ORE 8.30 – 16.30 con mensa dalle ore 13.30 alle ore 14.10


PARTE   I

PRINCIPI DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA

ART. 1

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

ART. 2

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, ispirata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla  Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell’ordinamento italiano.
ART. 3

La comunità scolastica,  interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell’identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all’evoluzione delle conoscenze e all’inserimento nella vita attiva.

ART. 4

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco si tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

PARTE II

I DIRITTI DEGLI STUDENTI
ART. 1

Lo studente ha diritto ad una formazione che metta al centro la dignità e l’identità della persona, che valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno che sia aperta alla pluralità delle idee, che favorisca l’accoglienza, la solidarietà, il rispetto reciproco e il diritto alla riservatezza.
ART. 2

Lo studente ha diritto a un clima favorevole all’apprendimento e alle relazioni e può esprimere idee, pareri e interpretazioni personali motivando le proprie convinzioni, attraverso un rispettoso confronto con gli altri.

ART. 3

Lo studente ha diritto di essere informato sulle norme che regolano la vita della scuola, sul progetto educativo e sul percorso didattico nonché su eventuali uscite anticipate, posticipare o sospensioni temporanee dalla frequenza scolastica.
ART. 4

Lo studente ha diritto a una valutazione trasparente, imparziale e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo induca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

ART. 5

Lo studente ha diritto alla libertà di apprendimento ed esercita autonomamente il diritto di scelta tra le attività extracurricolari offerte dalla scuola.

ART. 6

Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce le iniziative di accoglienza e di integrazione.

ART. 7

La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;

b) offerte formative aggiuntive e integrative;

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche e, soprattutto, a quelli disabili;

e) la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica.

PARTE III

DOVERI DEGLI STUDENTI

ART. 1

Gli alunni sono tenuti a rispettare l’orario di ingresso, Non possono sostare nell’area antistante la scuola, delimitata dal cancello, prima delle 8.25.
ART. 2

Gli alunni che usufruiscono del trasporto comunale sono obbligati a rispettare l’orario di passaggio del pullman per  garantire a tutti il puntuale inizio delle lezioni.  

ART. 3

Le lezioni iniziano subito dopo l’orario d’entrata.

Gli alunni entreranno ordinatamente e silenziosamente e raggiungono la propria aula.

Non è consentito agli alunni sostare sulla porta dell’aula o nel corridoio, né aprire le finestre senza autorizzazione.

Giacche, giubbotti, cappotti vanno appesi agli appositi attaccapanni.

L’abbigliamento deve essere ordinato, pulito e decoroso.

Gli alunni della Scuola Primaria devono indossare il grembiule.
ART. 4

I ritardi devono essere giustificati.

Gli alunni ritardatari possono accedere alle rispettive classi solo con il permesso del Dirigente, del Vicario o sostituti.
ART. 5

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio evitando ogni atteggiamento di disturbo durante le attività.
ART. 6

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del D.S., dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.
ART. 7

Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti d’Istituto.
ART. 8

La pausa ricreativa, per consentire agli alunni di consumare la merenda e di recarsi ai servizi igienici, è effettuata:

· dalle ore 10,20 alle ore 10,30 ( scuola secondaria I grado)

· dalle ore 10,20 alle ore 10 40  (scuola primaria).

In occasione di compleanni e feste varie è consentito portare a scuola solo biscotti secchi.

Di regola non è permessa alcuna uscita dalla classe durante le prime due ore di lezione se non nei casi urgenti.

Durante l’intervallo il comportamento di ciascuno deve essere improntato al massimo rispetto per le persone e per le cose, pertanto gli allievi devono:

· restare nelle proprie aule;

· non sporcare pavimenti e arredi;

· gettare i rifiuti negli appositi contenitori;

· mantenere un tono di voce moderato nell’aula e nel corridoio;

· mantenere un comportamento corretto nei confronti dei compagni;

· astenersi da qualsiasi tipo di gioco pericoloso.

E’ possibile accedere ai servizi igienici uno alla volta e con il permesso del docente. Chi usufruisce dei servizi è tenuto a lasciarli puliti ed in ordine per rispetto di sé e degli altri.
ART. 9

Ogni giorno al termine delle lezioni l’aula deve essere lasciata in ordine per consentire ai collaboratori scolastici un’immediata e accurata pulizia.
ART. 10

Al cambio dell’ora o dell’attività gli alunni devono attendere il docente nell’aula. E’ assolutamente vietato uscire nel corridoio.
ART. 11

Il linguaggio usato a scuola deve essere sempre rispettoso; sono proibiti insulti, bestemmie, espressioni volgari, minacce e ricatti.
ART. 12
Durante la mensa scolastica dovere degli alunni tenere un comportamento educato, di rispetto dei compagni, delle strutture, dei beni e del personale che assiste alla mensa. E’ assolutamente vietato imbrattare con avanzi di cibo.

I ragazzi debbono ascoltare i consigli dei docenti in merito ad una equilibrata nutrizione. Per gli alunni che devono seguire diete particolari per intolleranze alimentari e che usufruiscono del servizio mensa la famiglia deve consegnare ai docenti fotocopia del certificato medico che specifichi le intolleranze e gli ingredienti da evitare.

ART. 13

Ad eccezione della Scuola dell’Infanzia, in caso di assenza gli alunni dovranno presentare giustificazione scritta:
· sul libretto delle giustificazioni.
Le assenze fino a cinque giorni devono essere giustificate dagli alunni, esibendo al docente della prima ora la dichiarazione, firmata dal padre o da chi ne fa le veci, relativa al motivo dell’assenza.

Gli alunni che ritornano a scuola senza la giustifica, saranno ammessi in classe con riserva e annotazione sul giornale di classe; se il giorno successivo non giustificheranno il motivo dell’assenza, il docente della prima ora informerà il Dirigente Scolastico o il collaboratore Vicario perchè siano assunti i provvedimenti del caso.

Per le assenze causate da malattia è necessario esibire il certificato medico quando esse si protraggono oltre i cinque giorni.
ART. 14

Qualora gli alunni debbano lasciare la scuola prima della fine delle lezioni, potranno allontanarsi solo se prelevati direttamente dai genitori o da persone di fiducia, purchè delegati per iscritto dalle famiglie. Casi particolari saranno valutati dal Dirigente o  da un suo sostituto.

ART. 15

La presenza degli alunni è obbligatoria per tutte le attività previste nel P.O.F. E’ facoltativa la partecipazione ad attività extracurricolari e attività che prevedono un contributo finanziario da parte delle famiglie.

ART. 16

Gli alunni devono utilizzare correttamente le strutture e gli strumenti didattici e comportarsi in modo da non arrecare danno al patrimonio della scuola. In caso di danni, se individuato il responsabile, si stabilirà il risarcimento o la sanzione disciplinare, come da Regolamento di Disciplina.

ART. 17
Gli alunni devono manifestare un comportamento tale da non arrecare danno fisico e morale ai compagni e a tutto il personale della scuola.

ART. 18
Gli alunni non possono portare a scuola materiali non di uso didattico (video giochi, lettori cd, MP3).

E’ fatto divieto assoluto di tenere acceso il cellulare. In caso di inosservanza si procederà al ritiro temporaneo.

ART. 19

Durante le manifestazioni, le escursioni, le visite guidate e i viaggi d’istruzione gli studenti hanno l’obbligo di mantenere un comportamento corretto. Le escursioni, le manifestazioni, le visite e i viaggi d’istruzione costituiscono attività didattica a tutti gli effetti. Pertanto nei tempi e luoghi di svolgimento di tali attività gli allievi dovranno attenersi scrupolosamente alle indicazioni dei docenti ed al Regolamento di Disciplina.

ART. 20

Si accede ai laboratori solo se accompagnati dai docenti.

L’orario di accesso delle varie classi viene concordato con il docente responsabile. Ogni allievo è responsabile della postazione e del materiale affidatogli. Alla fine della lezione il computer,  accessori e materiali utilizzati dovranno essere lasciati in perfetto ordine.

Gli alunni sono tenuti al rispetto di tutte le norme contenute nel regolamento d’uso dei relativi laboratori.

ART. 21

Tutti i testi presi in prestito nella biblioteca di Istituto devono essere riconsegnati entro 1 mese e prima della chiusura dell’anno scolastico. Il prestito è strettamente personale: l’utente ne è responsabile personalmente. Il prestito dei libri è consentito solo nelle ore indicate nell’orario di apertura e da parte del docente incaricato.

Gli alunni che usufruiscono della biblioteca sono tenuti al rispetto delle norme contenute nel relativo Regolamento.

I testi non riconsegnati o smarriti verranno riacquistati dall’utente che li ha avuti in prestito.
Parte  I V

DISPOSIZIONI PER I DOCENTI

ART. 1

Il personale docente deve trovarsi in aula cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.

ART. 2

All’inizio delle lezioni i docenti devono annotare sul giornale di classe, assenze, ritardi e giustificazioni.

ART. 3

Al termine della lezione i docenti devono effettuare il cambio nel più breve tempo possibile, evitando che gli alunni possano rimanere privi di sorveglianza.

ART. 4

In caso di momentanea assenza di un insegnante, la classe è vigilata da un insegnante a disposizione o in, mancanza, da un collaboratore scolastico.

ART. 5

Durante l’intervallo gli alunni rimangono affidati ai docenti, il personale ausiliario vigila  nei corridoi e nei bagni.

ART. 6

Con il consenso dei genitori, e previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, è facoltà dell’insegnante riunire gli alunni in orario extrascolastico per svolgere attività integrative, anche con la presenza di esperti.

ART. 7

Gli alunni saranno accompagnati dai docenti fino al portone d’uscita mantenendo una fila ordinata.

ART. 8

Non è consentito ai docenti abbandonare la classe e il gruppo che gli è stato affidato. In caso di necessità si affida la sorveglianza momentaneamente all’ausiliario del piano.

ART. 9

In caso di malore o infortunio di un alunno, il docente informerà il Dirigente o suo sostituto che si adopererà per avvisare i genitori.

Nei casi gravi si provvederà a prestare tempestivamente tutti i soccorsi necessari con l’ausilio del personale specializzato, cercando di avvisare tempestivamente la famiglia.

Gli insegnanti non sono autorizzati a somministrare alcun tipo di farmaco. Per i farmaci salvavita è obbligatorio portare il certificato medico e l’autorizzazione scritta della famiglia.

Il docente presente al momento dell’infortunio, annota sul registro di classe l’accaduto e, nello stesso giorno, redige e consegna alla Dirigente una relazione scritta.

ART. 10

I docenti devono programmare ed organizzare le attività formative e didattiche.

ART. 11

I docenti devono rispettare i tempi di attenzione e i ritmi di apprendimento degli alunni; si adopereranno e metteranno in atto tutte le strategie per far acquisire a tutti le competenze e le conoscenze programmate. Gli insegnanti devono creare un clima di fiducia per favorire un armonioso sviluppo della personalità degli allievi rispettando le idee, gli stili e i bisogni individuali.

ART. 12

I docenti devono valutare gli alunni periodicamente e con criteri espliciti comunicando ai genitori l’andamento didattico dei propri figli, nelle ore e nei giorni stabiliti.

ART. 13

I docenti non ricevono i genitori degli alunni o persone estranee durante l’orario delle lezioni; solo in casi eccezionali i genitori e/o i docenti potranno richiedere un colloquio preventivamente autorizzato dal Dirigente o dal collaboratore vicario.

ART. 14

La scuola non si fa tramite della distribuzione di materiali informativi e promozionali di qualunque genere e da qualunque fonte provengano che non siano di diretta iniziativa della scuola o che non siano stati preventivamente autorizzati dal D.S. come rispondenti al POF dell’Istituto.

ART. 15

I docenti devono partecipare a tutte le riunioni degli organi collegiali e alle attività previste dal P.O.F. conformemente a quanto previsto dal vigente C.C.N.L.

ART. 16

E’ fatto divieto ai docenti utilizzare il cellulare durante le ore di lezione.

ART. 17

Il personale docente è tenuto a comunicare tempestivamente l’assenza dal servizio secondo le norme previste dal vigente contratto di lavoro.

ART. 18

Le passeggiate a piedi sul territorio sono consentite solo se in stretta e documentata correlazione con le attività previste del P.O.F.  Devono essere sempre autorizzate dal  Dirigente Scolastico e annotate sul registro di classe.

ART. 19

Le assenze non giustificate, continue e/o saltuarie, degli alunni vanno comunicate al Dirigente Scolastico dal Docente prevalente della scuola primaria e dal docente coordinatore di classe della scuola secondaria di I grado.
ART. 20
I docenti che vengono meno al rispetto delle norme contenute nel presente regolamento possono incorrere nelle sanzioni disciplinari previste dalla legge.

Parte V

DISPOSIZIONI PER IL PERSONALE AUSILIARIO E AMMINISTRATIVO 
Art. 1

Il personale ausiliario provvede alla sorveglianza sull’accesso, sull’uscita e sul movimento nell’edificio del pubblico e degli alunni e alla sorveglianza di questi ultimi nelle aule e nei laboratori in occasione di momentanea assenza dei docenti.

ART. 2

I locali, adibiti a servizi igienici, saranno controllati con particolare attenzione durante la pausa ricreativa degli alunni.

ART. 3

Il personale ausiliario cura la pulizia dei locali scolastici e delle suppellettili delle aule in orario diverso dalle lezioni.

ART. 4

I collaboratori amministrativi svolgono con cura le mansioni previste dal rispettivo profilo professionale.

ART. 5

Per quanto attiene all’orario di servizio, all’orario di  lavoro, all’orario di apertura al pubblico, ai permessi e a quant’altro, si rimanda all’applicazione delle norme vigenti in materia di personale del pubblico impiego.

Parte VI

DISPOSIZIONI SUL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

ART. 1

La convocazione degli organi collegiali viene disposta dal Dirigente o dal Presidente del Consiglio d’Istituto, con preavviso scritto,di norma, non inferiore a cinque giorni rispetto alla data delle riunioni.

L’avviso deve essere comprensivo degli argomenti da trattare nella seduta.

Il docente delegato alla funzione di segretario redigerà il verbale sull’apposito registro.

L’adunanza può trattare solo argomenti posti all’ordine del giorno. Si ammette la discussione di materie non poste all’ordine del giorno, solo se il Consiglio all’unanimità lo ritiene opportuno.

ART. 2

Ciascun organo collegiale può deliberare, prima dell’inizio dell’anno, un calendario delle riunioni da tenere.

ART. 3

Il Dirigente Scolastico o un suo delegato, presiede il Consiglio di Classe, di Interclasse e di Intersezione.

ART. 4

La convocazione dei genitori eletti, nei vari consigli, deve avvenire mediante avviso scritto.

ART. 5

Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico.

Esso viene convocato dal Dirigente ogni qualvolta ne ravvisi la necessità o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti, in casi eccezionali anche AD HORAS.

Le funzioni di segretario sono attribuite dalla Dirigente a uno dei docenti .

Il Dirigente Scolastico, in qualità di presidente del collegio, ha la facoltà di determinare il tempo degli interventi, di dare e togliere la parola, di sciogliere la seduta e aggiornarla a nuova data.

ART. 6

Il Dirigente Scolastico, prima di convocare il Collegio dei docenti per la trattazione di argomenti relativi all’azione educativa e didattica, ad iniziative di sperimentazione e all’adozione dei libri di testo, deve riunire i Consigli di Interclasse e di Classe per la formulazione delle proposte e dei pareri.

ART. 7

La convocazione del Consiglio d’Istituto e della Giunta Esecutiva va effettuata con le stesse modalità di cui all’art. 1.

ART. 8

La prima convocazione del Consiglio d’Istituto è disposta dal Dirigente Scolastico.

ART. 9 

Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente e si procede all’elezione                                                                                             del Presidente, tra i rappresentanti dei genitori.

L’elezione avviene a scrutinio segreto.

E’ considerato eletto il rappresentante dei genitori che abbia ottenuto la maggioranza dei voti. A parità di voti è eletto il più anziano.

ART. 10

Per la validità del Consiglio è prevista la presenza di almeno la metà più uno dei componenti. 

ART. 11

L’adunanza può trattare solo argomenti posti all’ordine del giorno.

Si ammette la discussione di materie non poste all’ordine del giorno, solo se il Consiglio all’unanimità lo ritiene opportuno.

ART.12

Le varie ed eventuali, con cui si usa chiudere l’ordine del giorno, non devono riguardare materie per le quali è necessaria una delibera dell’organo.

ART.13

Il Consiglio d’Istituto viene convocato di regola ogni due mesi.

ART.14

Gli atti degli Organi Collegiali della Scuola devono essere tenuti sempre a disposizione dei membri degli organi stessi.

ART. 15

In materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti si farà riferimento alla legge n. 241 del 7 agosto 1990 e al D.P.R. n. 352/92. Tuttavia i dati   personali saranno tutelati ai sensi della legge sulla privacy n. 196/03 .

ART. 16

La Giunta Esecutiva del Consiglio d’Istituto, eletta a norma di legge, predispone i lavori e ne esegue le delibere.

ART. 17

La Giunta Esecutiva viene convocata dal Dirigente o su richiesta della maggioranza dei componenti.

NORME FINALI 

Il presente Regolamento viene illustrato ad ogni allievo, alle famiglie e a tutto il personale docente e non docente che è tenuto ad osservarlo e a farlo osservare.

Una  copia viene affissa in ogni aula.

Copia dello stesso viene inoltre affissa alla bacheca dell’Istituto.

Ogni modifica e/o interpretazione alle norme presenti dovrà essere approvata dal Consiglio d’Istituto con la maggioranza dei due terzi.

